
 

Bando: Progetti per la realizzazione di impianti di produzione 
di energia termica ed elettrica da fonti rinnovabili per gli 

immobili sedi di imprese  

PROGRAMMA REGIONALE TOSCANA FESR 2021 -2027  

Azione 2.2.3 Produzione energetica da fonti rinnovabili  per le imprese  
e 

Azione 2.2.2 Produzione energetica da fonti rinnovabili  per le RSA  

 

 

Finalità dell 'intervento  

La Regione Toscana con il  presente Bando intende agevolare la realizzazione di progetti  per la 
realizzazione di impianti  di  produzione di energia termica ed elettrica da fonti  r innovabili  per gli  immobili  
sedi di  imprese nel proprio territorio in attuazione delle Azioni 2.2.3 "Produzione energetica da fonti  
r innovabili  per le imprese" e 2.2.2 "Produzione energetica da fonti  r innovabili  per le RSA" di  cui alla 
Delibera di  Giunta Regionale DGR n° 515 del 06/05/2024 che ha approvato la versione n. 2 del Documento 
di Attuazione Regionale (DAR) del PR FESR 2021 -2027, in conformità alle disposizioni comunitarie e/o 
nazionali  e regionali  vigenti  in materia.  

In particolare, l’obiettivo perseguito dalla Regione Toscana si  realizza attraverso la concessione di 
agevolazioni sotto forma di sovvenzione a fondo perduto - contributo in conto capitale.  

La procedura del Bando è "valutativa" ai  sensi dell’art.  5 D. Lgs. n. 123/1998, con procedimento a 
graduatoria. L'avviso si  inserisce nell 'ambito di  Giovanisì,  i l  progetto della Regione Toscana per 
l 'autonomia dei giovani.  

Dotazione finanziaria  

Le risorse assegnate per l 'attuazione del Bando per  progetti  per la realizzazione di impianti  di  produzione 
di energia termica ed elettrica da fonti  r innovabili  per gli  immobili  sedi di  imprese a valere sulle annualità 
2025-2026  per l’Azione 2.2.3 "Produzione energetica da fonti  r innovabili  per le imprese" sono pari  a  € 
3.414.716,29  e  per  l 'Azione 2.2.2 "Produzione energetica da fonti  r innovabili  per  le RSA" - RSA private 
sono pari  a € 906.452,75 .  



 

Destinatari  

Azione 2.2.3  "Produzione energetica da fonti  r innovabili  per le imprese" Sono soggetti  destinatari:  

• Imprese (MPMI e GI) in forma singola;  

• Professionisti  in forma singola e studi associati  composti  da professionisti  t itolari  di  autonoma 
partita IVA.  

Azione 2.2.2  "Produzione energetica da fonti  r innovabili  per le RSA" Sono soggetti  destinatari  le RSA 
autorizzate, accreditate e finanziate dal Servizio Sanitario Regionale:  

• Imprese (MPMI e GI) in forma singola;  

• Professionisti  in forma singola e studi associati  composti  da professionisti  t itolari  di  autonoma 
partita IVA.  

Per entrambe le Azioni 2.2.3 e 2.2.2 la domanda può essere presentata sia dal proprietario dell ' immobile 
oggetto di  domanda di contributo che dal soggetto che lo detiene per la gestione dell'attività economica 
(es. affittuario, locatario, gestore,etc.),  fermo restando che il  soggetto richiedente deve rispettare tutti  i  
requisiti  previsti  dal Bando.  

Ambito di  applicazione  

Le imprese che potranno presentare domanda devono esercitare, alla data di  presentazione della 
domanda, un'attività economica identificata come prevalente rientrante in uno dei seguenti  Codici ATECO 
di cui alla Delibera G.R. n. 1155 del 09/10/2023 e nei codici  ATECO 85 e 86.1 e relative sottoclassi così  
come approvato con DGR n° 962 del 05/08/2024 e di  seguito riportati:  

• B –  Estrazione di minerali  da cave e miniere;  

• C –  Attività manifatturiere;  

• D –  Fornitura di  energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata;  

• E –  Fornitura di  acqua; ret i  fognarie, attività di  gestione dei rifiuti  e risanamento;  

• F –  Costruzioni;  

• G –  Commercio all’ ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli  e motocicli,  ad esclusione 
delle categorie 45.11.02, 45.19.02, 45.31.02, 45.40.12 e 45.40.22 e del gruppo 46.1;  

• H –  Trasporto e magazzinaggio;  

• I  –  Attività dei servizi  di  alloggio e di  r istorazione;  

• J –  Servizi  di  informazione e comunicazione;  

• M –  Attività professionali,  scienti fiche e tecniche;  

• N –  Noleggio, agenzie di  viaggio, servizi  di  supporto alle imprese;  

• P –  Istruzione;  

• Q –  Sanità e assistenza sociale;  



 

• R –  Attività artistiche, sportive, di  intrattenimento e divertimento;  

• S –  Altre attività di  servizi,  ad esclusione della divisione 94;  

Non potranno presentare domanda le imprese appartenenti  ai  settori  economici:  

• a) esclusi di  cui all’art.  7 del Reg. (UE) 2021/1058 ;  

• b) esclusi dal campo di applicazione di cui all’art.  1 del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i.  

Ai  sensi  della Guida operativa per i l  r ispetto del principio del DNSH di cui alle Circolari  33/2022 e 22/2024 
della Ragioneria Generale dello Stato:  

• non sono ammissibili  edifici  adibiti  all'estrazione, allo stoccaggio, al  trasporto o alla 
produzione di combustibi l i  fossili;  

• non sono ammissibili  edif ici  ad uso produttivo o similari  destinati  a:  

• estrazione, lo stoccaggio,  i l  trasporto o la produzione di  combustibili  fossi li,  compreso l 'uso a 
valle;  

• attività nell 'ambito del sistema di scambio di quote di  emissione dell 'UE (ETS) che generano 
emissioni di  gas a effetto serra previste non inferior i  ai  pertinenti  parametri  di  r iferimento;  

• attività connesse alle discariche di r ifiuti,  agli  inceneritori  e agli  impianti  di  trattamento 
meccanico biologico.  

E’ escluso il  settore della produzione dei prodotti  agricoli  di  cui all ’allegato I del Trattato sul 
Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) ovvero le imprese agricole e forestali  che rientrano nel  campo 
di interesse del FEASR e già oggetto di  finanziamento tramite i l  PSR.  

Localizzazione  

L'intervento deve essere localizzato nel territorio della Regione Toscana ed interessare una unità 
produttiva locale o sede operativa del soggetto beneficiario come definita ai  paragrafi  5.1 e 5.3.  

Ciascuna domanda dovrà riguardare interventi  da realizzarsi  su una singola unità produttiva locale o sede 
operativa consistente in uno o più edifici  o unità immobiliari,  di  proprietà o nelle disponibi lità del  
soggetto richiedente secondo le forme dell'ordinamento giuridico vigente ove si  svolge, al momento della 
presentazione della domanda, un'attività economica identificata come prevalente rientrante in uno dei  
Codici ATECO di cui al paragrafo 4.1.1. È possibile presentare una domanda che riguarda più edifici  o 
unità immobiliari  solo qualora siano alimentati  dallo stesso contatore elettrico (in caso della tipologia di  
interventi  4b) o dallo stesso generatore di  calore (nel caso dei restanti  interventi  ad eccezione della 
tipologia di  intervento 1b) a circolazione naturale) purché catastalmente confinanti.  

Tipologie di intervento ammissibili  

I l  progetto dovrà prevedere almeno una delle seguenti  t ipologie di  intervento:  



 

• 1b) impianti  solari  termici;  

• 2b) impianti  geotermici a bassa entalpia;  

• 3b) pompe di calore;  

• 4b) impianti  solari  fotovoltaici  ed eventuali  sistemi di  accumulo;  

• 5b) teleriscaldamento/teleraffrescamento efficienti .  

La domanda deve riguardare un progetto che prevede la produzione di energia termica ed elettrica da fonti  
r innovabili  degli  interventi  ammissibi li  finalizzata solo all'autoconsumo, pena la non ammissibilità degli  
stessi.  Gli  interventi  ammissibili  devono essere di  nuova realizzazione.  

Durata e termini di realizzazione del progetto  

L’inizio del progetto è stabilito convenzionalmente nel primo giorno successivo alla data di  
comunicazione dell'avvenuta approvazione del provvedimento amministrativo di  concessione dell'aiuto.  

Rispetto al suddetto termine, i  beneficiari  dei contr ibuti  hanno la facoltà di  dare inizio al  progetto in data 
anteriore, ma comunque non antecedentemente al primo giorno successivo alla data di  presentazione 
della domanda. L’inizio anticipato del progetto è una facoltà a completo beneficio del richiedente e non 
influisce sul termine finale stabilito per la realizzazione del programma di investimento.  

In caso di inizio anticipato il  beneficiario deve dare comunicazione della scelta fatta entro 30 giorni dalla 
data di  comunicazione dell'avvenuta approvazione del provvedimento amministrativo di  concessione 
dell'aiuto.  

Termine finale  

I l  termine finale per la realizzazione del  progetto è convenzionalmente stabilito in 18 mesi decorrenti  
dall' inizio convenzionale del progetto come indicato al punto 5.2.1, con possibilità di  r ichieste di  proroga 
adeguatamente motivate che complessivamente non dovranno superare 12 mesi.  

Spese ammissibili  

Sono ammissibili  esclusivamente le seguenti  voci di  costo al netto di  IVA, sostenute a partire dalla data di  
inizio progetto, convenzionale o anticipato, se direttamente pertinenti  all’unità produttiva locale/sede 
operativa oggetto di  intervento:  

• a) spese per  investimenti  materiali  quali  fornitura,  installazione e posa in opera di  impianti,  
macchinari,  attrezzature,  sistemi, materiali  e componenti  necessari  alla realizzazione del 
progetto;  

• b) spese per opere edili  ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla 
realizzazione degli  interventi  oggetto della domanda;  



 

• c) spese tecniche per progettazione, direzione lavori,  sicurezza, collaudo nonché certi ficazione 
degli  impianti,  dei macchinari,  dei sistemi e delle opere, studi e/o consulenze specialistiche,  
indagini,  diagnosi energetica (ad esclusione di quella prevista dall’art.  8 del D.Lgs.102/2014).  

Le suddette spese tecniche sono ammesse in misura non superiore al  10% del totale delle spese 
ammissibi li  e comunque di importo non superiore a 15.000,00 purché le stesse siano strettamente 
connesse e necessarie alla preparazione e realizzazione degli  interventi  oggetto della domanda, come 
risultante in modo specifico ed univoco da idonea documentazione contrattuale inerente l 'affidamento dei 
relativi  incarichi.  

Massimali di investimento  

L'importo totale delle spese ammissibili  del progetto presentato deve essere non inferiore a 20.000,00 
euro e non superiore a € 500.000,00.  

Intensità dell'agevolazione  

L'agevolazione è concessa con le seguenti  intensità massima di aiuto rispetto alla spesa ritenuta 
ammissibi le a seguito di  valutazione:  

• Micro-Piccola impresa: 50%  

• Media Impresa: 40%  

• Grande Impresa: 30%  
 

 

La domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 10:00 del 16 ottobre 2024 e 

fino alle ore 16:00 del 7 gennaio 2025.  

Per maggiori informazioni  

Dott. Marco Poledrini 0575350755 - 0552036967  
m.poledrini@confcommerciofiar.it  

 

Dott.ssa Francesca Caciolli 0554681423  
f.caciolli@confcommerciofiar.it  

 
Dott.ssa Serena Spagnolo 055 2036976 
s.spagnolo@confcommerciofiar.it  
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